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Ieri in commissione alta Camera Nonostante la crisi non mancano i profitti 

Varato il progetto 
per 1850 miliardi 
nel settore della 
edilizia scolastica 

Ci sono voluti trenta giorni di duro dibattito per 
dare al provvedimento un contenuto diverso da 

quello prefigurato dal governo 

VERSATI 2.263 MILIARDI 
IN UN ANNO ALLE BANCHE 
DA SOLE 703 INDUSTRIE 

L'indagine di Mediobanca mette in evidenza che la crisi ha 
cause diverse da quelle denunciate dal padronato: il costo del 
lavoro sul fatturato, ad esempio, è stazionario da sei anni 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Liguria 

E' stato ieri approvato dal
le commissioni LL.PP. e 
Istruzione della Camera, riu
nite In aede deliberante, 11 di
segno di legge — risultante 
dall'unificazione di un provve
dimento governativo, delle 
proposte di legge delle Re
gioni e di un provvedimento 
di Iniziativa del gruppo par
lamentare comunista — che 
stanala 1.850 miliardi per in
terventi nel settore edili
zia scolastica da attuarsi In 
due plani triennali, La legge 
passa ora al Senato per la 
definitiva approvazione, ohe 
può aversi, salvo ripensamen
ti, prima della chiusura per le 
ferie. 

CI sono voluti trenta giorni 
di scontri e confronti sul suol 
contenuti per dare al provve
dimento un volto diverso da 
quello preflfnirato dal gover
no: cosi vengono fissati tem
pi e procedure rapide per la 
programmazione e la proget
tazione deUe opere (i primi 
cantieri potranno essere «-
penti all'inizio del 1979) e pa
rallelamente vengono garanti
te le prerogative degli enti 
«obbligati» (Comuni e Pro
vince) e delle Regioni, oui è 
stata trasferita la materia 
dell'edilizia scolastica. 

Le principali modifiche 
strappate al governo dall'op
posizione comunista riguar
dano: 1) un accorciamen
to del tempi della previsione 
di spesa, che si traduce di fat
to In un aumento del finanzia
menti; 2) uno snellimento del
le procedure che permette al
le Regioni, dopo la ripartizio
ne dei fondi attraverso para
metri oggettivi, di approvare 
11 programma di intervento 
d'Intesa con 11 ministero della 
PI: 3) Il decentramento, at
traverso norme legislative re
gionali, dello affidamento e 
della esecuzione delle opere, 
delle procedure per la l'ac-
quladzlone delle aree, del
le modalità per l'approvazio
ne del progetti, della possibi
lità degli enti « obbligati » 
(Province e Comuni) di se
guire le opere attraverso la 
concessione ad enti. Imprese 
e consorzi di Imprese; 4) la 
eliminazione dalla legge di 
tutti quegli interventi mini
steriali surrogatoli e sostituti
vi del Comuni. Province e 
Regioni, interventi che non 
hanno mal accelerato l'ese
cuzione delle opere, ma sono 
divenute occasioni per mante
nere a Roma l'accentramento 
delle decisioni con 11 risulta
to del ritardo della spera dei 
fondi pubblici. 

Nel complesso, la legge, 
pur migliorata, non risponde 
alle esigenze drammatiche 
del settore, perché stanzia 
solo 1.850 miliardi In un pla
no di sei anni con finanzia
mento dilazionato In 8 anni, 
di fronte a un fabbisogno at
tuale di oltre 8 mila miliardi. 
Comuni, Province e Regioni 
dovranno utilizzare con cele
rità questi fondi, e muoversi 
già oggi per strappare 
al governo nuovi, più consi
stenti stanziamenti. 

Incontro 
a Milano 
tra PCI e 

Assolombarda 
MILANO, 23. 

Gli aspetti della crisi econo
mica ed occupazionale In 
Lombardia sono stati discussi 
oggi fra una delegazione del 
gruppo comunista del consi
glio regionale e una rappre
sentanza dell'Associazione In
dustriale lombarda. Presenti 
per 11 PCI 1 compagni Andrei-
ni, Bolchlnl, Casadlo, Salvlnl; 
e, per l'Assolombarda, Il presi
dente Pellicano, 11 segretario 
Pampuro e 11 direttore dei 
rapporti esterni, Calabresi. 

« Si è convenuto — * detto 
in un comunicato del gruppo 
comunista — sull'Importanza 
di stabilire precise linee pro
grammatori* che diano cer
tezza alle diverse componenti 
della produzione sugli Intendi
menti e sugli obiettivi com
plessivi di sviluppo del siste
ma ». Particolare rilievo è sta
to dato nel corso dell'Incontro 
all'esigenza di « assicurare 
una maggiore efficienza alla 
attività di governo sia a livel
lo centrale che a livello regio
nale e locale ». In questo con
testo «si e ritenuto che la 
maggiore efficienza possa es
sere conseguita anche attra
verso una più diretta parte
cipazione del rappresentanti 
delle forze sociali alla attività 
regionale ». 

Delegazione 
di segretari 

di Federazione 
partita per l'URSS 

E' partita da Roma per 
l'Unione Sovietica, ospite del 
P.C.U.S. per dieci giorni, una 
delegazione di segretari di fe
derazione, composta dal com
pagno: Gioacchino Vizzi ni, 
membro del CC e della se
greteria del CR siciliano, ca
po delegazione e dal compa
gni segretari di Federazione 
Alberto Ferrandl (Trento), 
Giovanni Migliorini (Porde
none), Vito Lo Monaco (Cal
tanisetta) , Sandro De Tof-
fol (Belluno), Franco Longo 
(Padova), Antonino Mannl-
no (Palermo) Gaetano D'Am
brosio ( Bolzano i. Hocco Cur
ato (Potenza). 

HA SCELTO IL LOCALE SBAGLIATO 
Una mucca sfuggii* al vicino mattatolo è entrata nella 
Banca di Parigi e del Paesi Bassi nella città olandese di 
Haarlem gettando II panico fra i clienti che affollavano I 
locali. Poco dopo e stata catturata. Non c'è stato nessun ferito 

L'ufficio studi dellu Mg-
dlobanca ha diffuso 1 risul
tati dell'Indagine che va 
compiendo da alcuni anni sul 
bilanci di 703 fra le princi
pali società italiane che svol
gono attività nel settore ma
nifatturiero e del servizi. 
Pur col linguaggio poco con
sueto per il pubblico dalle a-
nallsl finanziarle emerge etn
ia situazione delle imprese, 
pur presentando situazioni 
di crisi anche grave, non '• 
nell'Insieme così disastrosa 
come vorrebbe far apparire 
11 padronato — soprattutto 
allo scopo di ottenere mag
giori aiuti statali — e. princi
palmente, l motivi di crisi 
non risalgono alle cause 
più comunemente denuncia
te, come 11 livello del salari e 
la mancanza di profitti. Ec
co alcuni dati caratteristici. 
INDEBITAMENTO — La si
tuazione è diversa per l « no
ve grandi gruppi » e per le 
altre 694 società. I grandi 
gruppi hanno dimezzato la 
parte di capitale proprio In 
anni dal 1968 al 1974, scen
dendo dal 24.2' <. al 12,4r., 
In quanto hanno trovato evi
dentemente più conveniente 
farsi dare credito bancario 
agevolato dallo Stato, La par
te del debiti per Investimen
ti di questi grandi gruppi è 
salita dal 26.1'" al 29.9'-
mentre 1 debiti a breve sca
denza sono aumentati dal 
16.6S al 23,2%. I grandi 
gruppi hanno anche attinto 
di più a risorse Interne sii, 
come accantonamenti in 
conto ammortamento (dal 
25,9 al 26.6rt) che per 1 fon
di di liquidazione del perso
nale (dal 4,0cn al 5.3%). 

Le altre 694 Imprese hanno 
un capitale proprio maggiore 
(14,1%), meno debiti a me
dio-lungo termine •.15.9% sol
tanto) e molti di più a breve 
scadenza (39.3%) In quanto 
hanno anche meno accanto
namenti per ammortamento 

Mentre la « grande sete » attanaglia interi quartieri 

Palermo: nessuna misura 
per garantire l'acqua 

Manifestazione d i protesta ieri durante la prima seduta del Con
siglio Comunale - Blocchi stradali in alcune zone della città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Sono giunti da tutti i quar
tieri e dalle borgate di Pa
lermo afflitti dalla «grande 
sete» — dalla Arenella, dal'-
l'Acquasanta, dallo Zen, dal
la zona del Colli, da Borgo-
nuovo — per cingere in paci
fico assedio l'antica sede del 
municipio. La manifestazione, 
una vera e propria « marcia 
della sete» che ha coinvolto 
tutte le zone della città dove 
la mancanza d'acqua st va 
estendendo a macchia d'olio, 
è durata tutta la sera. La po
polazione ha scandito ritmi
camente senza interruzione lo 
slogan «acqua subito» sotto 
i balconi di Palazzo delle 
Aquile, dove Intanto si svol
geva la prima riunione del 
Consiglio comunale dopo 11 
15 giugno. Dopo la proclama
zione ufficiale degli eletti, il 
sindaco uscente — il de Mar
chetto — e 1 dirigenti del car
rozzone municipale dell'acque
dotto, pressati dalla manife
stazione, hanno svolto una 
grottesca relazione sullo stato 
delle risorse Idriche a Paler 
mo: il dramma della sete 
trarrebbe origine da «cause 
naturali » e cioè dalla « ec
cezionale» siccità (che è In
vece un fatto ciclico e perciò 
ben prevedibile) che ha col
pito la Sicilia nell'Inverno 
scorso. 

La grande, drammatica ma
nifestazione di protesta di og
gi, cui hanno preso parte 1 
giovani, le donne del quar
tieri popolari, ma anche cit
tadini appartenenti al più va
ri ceti ma tutti egualmente 
colpiti dalla mancanza d'ac
qua, ha costituito un fermo 
atto d'accusa del metodi scan
dalosi di lottizzazione cliente
lare che ancora, nonostante 
la lezione del 15 giugno, ca
ratterizzano l'ammlnistrazlo-
ne delta cosa pubblica da par
te della DC e degli alleati 
nella maggiore città siciliana. 

Il problema dell'acqua figu
ra al primo posto della lun 
ga Usta di cose non fatte dal
la passata Amministrazione, 
una squalificata coalizione 
tripartita DC-PSDI-PRI. che 
il partito di maggioranza 
non ha ancora deciso come 
sostituire, paralizzando tutto, 
a quanto pare sino a settem
bre, In attesa dello stoblllrsl 
di nuovi equilibri Interni. Le 
responsabilità del gruppo di
rigente del Comune per la 
pesante siccità (appena 120 li
tri al giorno In media per 
ugni cittadino: mezza città, 
soprattutto 1 quartieri più po
polari, all'asciutto; l'acqua al 
« mercato nero ») sono quan
to mal evidenti. Basti pensa
re che l'acquedotto municipa
le ha avanzato una Istanza 
per 11 rifacimento della rete 
Idrica vecchia di 50 anni, un 
vero e proprio « colabrodo », 
che provoca perdite del 42"!, 
mentre 1 dirigenti democri
stiani dell'ente preoccupatise
lo di effettuare assunzioni 
elettorali, non hanno mal av

vertito la necessità di predi
sporre un progromma di ri
cerche e di reperimento di 
nuove fonti d'approvvigiona 
mento. 

Scandalosa è la vicenda del
la condotta che dovrebbe uni
re la diga del fiume Iato, a 
40 Km. da Palermo, alle con
dutture della rete cittadina: 
le indicazioni tecniche neces
sarie sono state date dal com
petenti uffici dal 1961. l'al
lacciamento ad un « posto di 
consegna » convenuto con la 
azienda municipale eia pron
to già 8 anni fa, ma .;! è do
vuto attendere il 1974 porche 
Il Comune presentasse 11 suo 
progetto di opere; e tuttavia 
I lavori per questo Impianto, 
che è destinato a fronteggia
re la grande sete di Palermo, 
ancora non 3ono neanche Ini
ziati. 

La manifestazione di oggi 

rappresenta un significativo 
3alto di qualità della prote
sta popolare che si è andata 
estendendo In forme dram
matiche In questi giorni con 
ricorrenti « barricate » nelle 
più grosse arterie stradali del 
quartieri assetati, Ancora sta
mane In due zone. In via Ta
sca Lanza e all'Uditore, si 
erano avuti blocchi stradali. 
La folla, proveniente da tut 
ti I quartieri che ha Invaso 
stasera piazza Pretoria, ha 
dimostrato di avere Indivi
duato con chiarezza le contro
parti e la piattaforma nella 
battaglia per l'acqua, recla
mando un razionale ed equo 
piano d'emergenza nonché 
l'immediato varo di un orga
nico plano che assicuri ac
qua al comune, al compren
sorio, all'Intera regione. 

Vincenzo Vasile 

I petrolieri continuano 
la corruzione politica? 
La conferenza stampa In

detta ieri dalla Esso Italiana 
per Illustrare li bilancio e 11 
punto di vista del suol diri
genti sulla politica energeti
ca ha fornito l'occasione per 
una esibizione di qualunqui
smo. Per l'Ing. Aldo Sala, pre
sidente della Esso Italia. « da 
re contributi al partiti non 
è sbagliato, qualcuno deve 
provvedere ». Egli ha confer
mato la cifra di 46 milioni di 
dollari (circa 30 miliardi di 
lire) di sovvenzioni, al di mo
ri della pubblicità commer
ciale, versate a « organizzazio
ni che, per la loro correlazlo-

lina smentita 
della Difesa 

In merito alla notizia, da 
noi pubblicata ieri, circa le 
dimissioni di un alto ufficia
le della marina militare per 
presunte indagini del servizi 
segreti e dell'antiterrorismo 
a bordo di Importanti unità 
navali. Il ministero della Di
fesa ha smentito In una nota 
che ci siano state le dimis
sioni e si siano svolte le in
dagini. 

A proposito delle lndag.nl, 
non si può tuttavia non rile
vare che qualche giorno la, 
In occasione del caso Acca
me (11 comandante dell'In
domito, dimissionarlo dalla 
marina militare), gli stessi 
« ambienti qualificati » del 
ministero della Difesa, da cui 
è partita la nuova smentita, 
avevano altrettanto categori
camente definito la notizia 
delle dimissioni di Accame 
come «destituita di ogni ton
damente ». 

ne con I partiti politici, pos
sono far ritenere questi ulti
mi come beneficiari », oltre 
che al partiti stessi. La ror-
mula è volutamente vaga allo 
scopo di non Individuare 
chiaramente l'area politica, 
della destra e democristiana, 
In cui si è svolta la corruzio
ne. Inoltre ring. Sala dichia
ra che questo tipo di sovven
zione « 6 ora, ed era anche la 
principale fonte che potesse 
coprire le loro esigenze, men
tre oggi si è afllancata ad 
essa la fonte statale », un mo
do Indiretto di dire che 1 con
tributi delle società petrolife
re continuano. La Esso le 
avrebbe cessate dal 1072 pur 
«nella consapevolezza di met 
tere la società in una posizio
ne nuova e dillerenziata ri
spetto agli altri », cioè a ma
lincuore in quanto evidente
mente lo considera uno svan
taggio concorrenziale. 

Il bilancio 1974 della Esso 
Italia chiude, tormalmente, 
con 16 miliardi e mezzo di 
disavanzo Viene chiesto quin
di un altro aumento del prez
zo della benzina portando 
una documentazione del tut

to contraddittoria, da un lato 
l prezzi Internazionali del pe
trolio greggio ed il noleggio 
navi cisterniere è In riduzio
ne da 16 mesi; dall'altra ven
gono Indicati costi Interni 
crescenti. Unico punto chia
ro: la Esso Italia ha venduto 
due milioni di tonnellate di 
prodotti in meno, ha raddop
piato l propri costi di distri
buzione, e questo è un pro
blema di gestione che 1 suoi 
dirigenti dovrebbero affron 
tare. Preferiscono puntare 
tutto sull'aumento del prezzi 
anche se le possibilità della 
corruzione politica, cosi am
piamente usata In passalo, 
sono molto cambiale. 

121,4',). Insomma, l'impresa 
di media dimensione ha un 
capitale Insufficiente per o-
perarc correntemente per il 
quale dipende dalla condotta 
delle banche che. come è no
to, ha presentato In questi 
anni alti e bassi disastrosi. 
I PROFITTI - In tutte le 
703 società i salari e l con
tributi previdenziali, riuniti 
sotto la voce « costo del per
sonale», sono passati dal 
22.7% sul fatturato del 1968 
al 22.8% nel 1974. rimanendo 
praticamente Immutato nel
l'Insieme di questo periodo. 
E' Impossibile prendere In 
considerazione 11 dato dei 
margini di utile lordo sull'in
sieme formato dalla Medio
banca perché comprende im
prese. con:e ad esempio quelle 
di trasporti lerrovlarl, che 
operano con prezzi politici 
per ragioni sociali. Per set
tori, troviamo che 11 mar
gine di utile tende a dimi
nuire nel confronto fra 1968 
e 1974, con tuttavia una se
rie di eccezioni: aumentano 
II ramo siderurgico e metal
lurgico (dal 7,3% al 7,8% i, 
cartario, (dal 7,4% al 7,7% 
del fatturato), vetro e cera
mica (dal 4,1% al 5,9%), im
prese di costruzione (dal 
5.2% al 5.4%) elettrodome
stici radio e tv (dal 2,0% al 
3,1%), tessile laniero (dal 
2.3% al 2,49;), cantieri na
vali (dallo 0,4% allo 0,5%). 

L'elemento che ha sconvol
to I bilanci è un altro: gli In
teressi pagati alle banche so
no saliti nel sessennio del 
36.8%. Dai 621 miliardi ver
sati dalle Imprese Industria
li alle banche nel 1968 si è 
passati al 2.263 miliardi ver
sati nel 1974. Anche questi 
sono profitti. Il rendimento 
del capitale è aumentato, poi
ché mentre nel 1968 ogni 100 
lire di capitale fisso si face
vano 88 lire di fatturato, men
tre nel 1974 si fatturano 122 
lire per ogni 100, il mi
glioramento non ha raffor
zato le Imprese bensì l pre
statori di danaro che le fi
nanziano dall'esterno. Inu
tile dire che l'autofinanzia
mento diminuisce continua
mente: 1 debiti, dato l'au
mento del costo del danaro, 
tirano altri debiti. 

Risalta qui evidente la ra
gione per la quale, In molti 
casi. Il rinnovo degli Inve
stimenti è potuto avvenire 
soltanto con l'ingresso delle 
Imprese nelle Partecipazioni 
statali, le quali hanno la 
possibilità di anticipare parte 
del mezzi finanziari a basso 
costo o forniti direttamente 
dallo Stato. 
FAME DI CAPITALI — Il 
capitale utilizzato dalle 703 
società è passato in sci an
ni da 30 mila a 66 mila mi
liardi. I lavoratori addetti, 
passati da 1.390.664 nel 1968 
a 1.674.786 nel 1974. sono au
mentati In proporzione e-
stremamente ridotta. Il gran
de « consumo di capitale » 
di questo settore ne mette In 
luce la posizione critica nel 
confronti del problemi dell'e
conomia Italiana. Una poli
tica dell'occupazione e per 
Il migliore Impiego delle ri
sorse richiede, oggi più che 
mal. di rifiutare il finanzia
mento di qualsivoglia atti
vità, alla cieca, senza andare 
a vedere cosa produce e co
me organizza la produzione. 
Molte crisi aziendali, e In 
centrale la crisi, nascono 
da indirizzi produttivi arbi
trari, l quali sprecano risor
se o non utilizzano le possi
bilità offerte dal mercato In
terno. 

CONCENTRAZIONE — Le 
« nove grandi Imprese » (che 
sono poi del gruppi articolati 
in una pluralità di società) 
hanno 11 50,5% degli Investi
menti di tutte le 703 consi
derate. Il 55,3% del crediti a 
medio e lungo termine degli 
Istituti bancari e soltanto 11 
24,4% del lavoratori occupati. 
Anche 11 fatturato è una 
porzione minore del capitale 
Investito: 11 30.1% appena. 
Rispetto a sei anni la con
centrazione è andata avanti 
del 3% circa, ad esclusione 
del lavoratori occupati, ri
masti pressoché Immutati. 
Questo fatto mette In evi
denza come 1 grandi gruppi 
abbiano una responsabilità 
preponderante prr 1 grandi 
Investimenti Industriali men
tre non hanno alcuna respon
sabilità, o quasi, per l'anda
mento dell'occupazione. I 
glandi gruppi sono più che 
mal «cervelli di politica In
dustriale » più che Imprese 
normali e, come tali, pos
sono rispondere alle esigen
ze della società soltanto po
nendoli sotto una diretta 
guida politica democratica. 

r. s. 

Alla fine del mese 
Carli lascerà 

la Banca d'Italia? 
Guido Carli -- secondo 

«l'Espresso» — lascerà defi
nitivamente la Banca d'Ita
lia alla fine del mese, 

«L'Espresso» arferma in
fatti che Carli ha convocato 
per la fine del mese II con-
-li-'ho superiore della Banca 
d'Italia di fronte al quale da
rà le dimissioni. L'organo 
provvederà quindi, seduta 
stante, a deslgnure 11 succes
sore di Carli nella persona 
dell'attuale direttore genera
le. Paolo Baffi Successiva
mente, la nomina verrà sot
toposta al « gradimento del 
governo» e verrà ufficial
mente riconosciuta con il de
creto di nomina del Presi
dente della Repubblica. 

nomlea e politica e alla neces
sità di un Impegno comune di 
tutte le forze disponibili nello 
Interesse della regione ha de
dicato il suo intervento anche 
il vicepresidente della giunta. 
Il soc.allsta Angelo Laudi. A 
queuio occorre dare la priori
tà — egli ha detto — piuttosto 
che .ill.i logica degli schiera
menti e alle pregiudiziali. Con 
Il voto 11 Paese ha chiesto uno 
svolt.i effettiva ne! metodo di 
governo, mentre la DC si e 
adagiata nel moderatismo. 
Dopo essersi lungamente sof
fermato sul slghilicato « stori
co» del risultati del 15 giu
gno, egli ha risposto, 'alle cii-
tlche mosse ai socialisti liguri 
per la costituzione di una 
giunta con 1 comunisti, che 11 
mandato del 15 giugno, l'avan
zala delle forze popolari af
fidano al PCI e al PSI un 
ruolo insostituibile nell'elabo
razione e quindi nella puntua
le realizzazione di una politi
ca capace di dare risposta 
concreta alle esigenze di rln-
nov-imento espresse dall'elet. 
torato. 

La mattinata si era aperta 
con la nomina del capigrup
po, (a guidare 1 consiglieri 
comunisti sarà 11 compagno 
Magllotto, che sostituisce Ca
stagnola, entrato nella giun
ta) ed era presieduta poi con 
il dibattito politico generale, 
che ha occupato tutta la 
giornata. Il democristiano 
Cuocolo ha Illustrato l'atteg. 
glamento del suo gruppo nel 
confronti della nuova mag
gioranza: « Il nostro ruolo 
sarà di opposizione democra
tica, non aprioristicamente 
contrarla a tutto ma pronta 
a verificare puntualmente le 
scelte. Sarà un'opposizione re
sponsabile, consapevole come 
siamo che non è nello scon. 
tro frontale ohe possono tro
vare soluzione 1 molti proble
mi della nostra società 
civile ». 

Come si vede In qualche mo
do la DC ligure ha dovuto 
prendere atto dello condanna 
popolare del suo operato 
(pensiamo per esempio alla 
operazione preeiettorale di 
centro destra), ma non sem. 
ora aver colto tutto 11 senso 
del voto del 15 giugno, quan
do — nelle parole di Cuoco-
Io — Insiste con l'afferma
zione che era numericamente 
possibile anche una maggio
ranza di centrosinistra 

Il compagno Magllotto, in
tervenendo, ha ribadito, tra 
l'altro, che « l'unità demo
cratica, popolare e antifa
scista di ampie forze socia
li e politiche è stata nel pas
sato e rimane 11 punto cen
trale della nostra politica In 
questo particolare momento 
di grave crisi del Paese ». 

Dall'atteggiamento del grup
po democristiano, pur collo
candosi anch'esso all'opposi
zione, ha voluto distinguersi 
marcatamente l'unico '•onsl-
gllere repubb'icaoo, Giovanni 
Persico, il quale ha tra l'al
tro dichiarato che 11 voto ha 
confermato la pericolosità del
la scelta fanfanlana dello 
scontro frontale, come d'al
tra nirte « l'Inopportunità di 
un unanimismo, contradditto
rio — a detta dell'esponen
te repubblicano — con 11 
metodo democratico». Il rap
porto con 11 PCI — egli ha so
stenuto — deve basarsi 6ul 
confronto. 

La nuova Amministrazione 
è composta di otto assessori 
che verranno raggruppati In 
quattro dipartimenti. L'asse
gnazione degli Incarichi do
vrà essere definita da una 
prossima riunione della giun
ta. Iti base agli accordi essi 
saranno distribuiti come se
gue. Per 11 Dipartimento af
fari istituzionali; bilancio e 
rapporti con gli Enti locali, 
Castagnola (PCI); Finanze, 
Patrimonio e Personale, Rossi-
no (PCI). Per 11 Dipartimento 
territorio: Urbanistica. Piani
ficazione e Infrastrutture. 
Meoll (PSI); Lavori Pubblici e 
trasporti Begglato (PCI). Per 
11 Dipartimento Interventi 
Economici: Industria, Com
mercio e Artigianato, Lanci 
(PSI); Agricoltura. Turismo e 
Caccia, Rum (PCI). Per 11 Di
partimento Interventi sociali: 
Igiene, Sanità e Assistenza, 
Doslo (PCI); Formazione prò-
fissionale e Assistenza Scola
stica, Teardo (PSI). Vicepresi
dente è stato eletto 11 sociali
sta Angelo Land!. 

DC 
tuarsi il carattere collettivo 
della direzione dopo due anni 
di guida fortemente persona
lizzata. 

Come era da prevedersi, per 
tutta la giornata si sono in
trecciate dichiarazioni e giu
dizi di esponenti delle varie 
correnti d.c. ed anche di espo
nenti degli altri partiti. Le pri
me hanno obbedito a evidenti 
intenti polemici, chi per stig
matizzare e chi per difendere 
la liquidazione di Fanfanl e 11 
modo In cu! è stata realizzata 
Nelle reazioni esterne, al di là 
del giudizio sul fatto In sé, è 
comunque l'osservazione che 
la DC e ora di fronte al pro
blema difficile e urgente di 
darsi una linea dopo 11 rico
noscimento, Implicito nel cam
bio di guida politica, del falli
mento di quella finora perse
guita 

Naturalmente molto dure e 
talora Insultanti sono le prese 
di posizione degli esponenti 
fanfanlnn). L'on. Arnaud ha 
detto che « si e trattato dt una 
decisione maturata in un cli
ma dt confusione, all'insegna 
del trasformismo politico e 
della illusione di risolvere t 
problemi della DC con medio
cri e spregiudicate operazioni 
di potere. I dorotei di Piccoli 
e Donni Cattin si sono in
contrati nel bel mezzo di una 
strada che ci auguriamo non 
ci conduca al disastro » Un 
altro fanfanlano, l'on. Birbi 
ha notato che la maggioranza 
che ha battuto 1. parlamenta
re aretino non ha definito una 
linea ed anzi s! è sottratta ni 
dibattito. 

I dorotei ribaltano queste 
osservazioni L'on Pucci vede 
nelle conclusioni del CN una 
dimostrazione di « senso di re
sponsabilità » e di « corretto 
metodo democratico ». mentre 
sarebbe Infondata l'accusa d! 
assenza di una linea in quan
to essa sarebbe stata espressa 
nella nota relazione di Piccoli 
ai deputati de che dovrebb? 
costituire «la base per il d a 
logo dt più larghi conventi in 
torno alla nuova scelta della 

DC». , 
L'andreoltiano Evangelisti 

ha detto che 1! necessario rin
novamento « passa attraverso 
la collegialità e la valorizza
zione dt tutte le energie del 
partito » In altre parole, sem
bra che il gruppo Andreottl 
propenda per una gestione 
collegiale anziché per l'imme
diata elezione di un nuovo se
gretario, anche ad evitare pos
sibili frizioni con le correnti 
di sinistra. 

Queste ultime hanno espres
so 11 convincimento che non 
si potesse né evitare ne post-
porre la soluzione che è sta
ta Imposta. Granelli della 
« Base » ha detto che « l'epi
logo era intuibile da Quando 
si è trasferita nel partito la 
impostazione delle radtcaliz-
zazwni dello scontro anziché 
quella del chiarimento»: e 11 
collega di corrente De Mita. 
« Era una cosa necessaria ma 
non credo che il modo sia 
stato quello migliore. Spero 
che ci riscatteremo spiegan
do all'opinione pubblica le ra
gioni valide attraverso la so
luzione che adotteremo». 

Per « Forze nuove » l'on. Sl-
neslo ha detto che ciò che 
interessa alla sua corrente è 
la linea politica: «conferma
ta la linea politica da noi più 
volte espressa — ha detto — 
— non ci saranno certamen
te sorprese, almeno per quan
to riguarda Forze nuoce, per 
la scelta del nuovo segreta
rio ». Sembra di capire che si 
attendono dal dorotei suffi
cienti garanzie politiche per 
accettarne il candidato alla 
carica di nuovo segretario. 

Un giudizio positivo sulla 
sconflttta di Fanfanl hanno 
espresso gli ex dirigenti del 
movimento giovanile de a suo 
tempo defenestrati dallo stes
so Fanfanl. 

Per quanto riguarda le rea
zioni esterne, assai numerose 
sono quelle di fonte sociali
sta. Il vice-segretario del PSI, 
Mosca ha detto che «da co
me è andato il dibattito al 
CN non si vede come potrà 
avvenire il confronto con i 
socialisti, anche perchè l'in
tervento più qualificato, e cioè 
quello dell'on. Moro, pur aven
do aspetti positivi rimane in 
superficie» senza la Indica
zione della politica che la DC 
Intende seguire. Anche l'ono
revole Manca nota che la 
estromissione di Fanfanl. se 
segna la « presa d'atto della 
sconfitta della linea integra
lista » non chiarisce se tutto 
si esaurirà In un mutamento 
di organigramma o se Invece 
« acoutsterd quel respiro po
litico che solo può consentire 
un confronto costruttivo». 
Analoga la considerazione di 
Vlttorelli: «fi uofo del CN 
della DC è per noi un voto 
che ha un senso solo se con
danna una politica ». 

Il segretario del PRI, Bia
sini, ha fatto una dichiarato
ne che sospende ogni giudi
zio. Il cambio della guardia 
al vertice de. egli ha detto, 
« è un momento nel dibattito 
interno aperto e non ancora 
chiuso» per cui «solo dopo 
aver conosciuto le indicazto 
ni che il CN della DC vorrà 
dare su questi complessi pro
blemi (quelli della crisi eco
nomica e sociale • ndr) si po
trà esprimere un giudizio fon
dato sulle decisioni adottate ». 

Per 11 PSDI, l'on. Bellusclo, 
echeggiando un giudizio già 
espresso dal giornale del suo 
partito, ha detto che II modo 
con cui è stato liquidato Fan
fanl « pregiudica nell'eletto
rato democristiano la credi
bilità della DC». 

Fra ì liberali 11 malflgodla. 
no Giorno ha notato che « la 
DC come al solito, dopo un 
mese st dimentica delle pro
messe fatte ai propri elet
tori » (dove è evidente l'Ir
ritazione per Io spezzarsi del 
cordone ombelicale che lega
va la dirigenza liberale all'on. 
Fanfanl). 

Da registrare, nel quadro 
del numerosi commenti di 
stampa, la amara presa di 
posizione del quotidiano cat. 
tollco Avvenire 11 quale scri
ve: n stentiamo, con grave 
senso di angoscia, a ricono
scere in auesto partilo il me
glio della sua storia e delle 
sue tradizioni. Se con questa 
DC si devono fare t conti nes
suno si vuol tirare indietro: 
ma è doveroso aggiungere 
che un nuovo consenso non 
potrà ventre che da un su
peramento reale di questa 
situazione: che nuovi im
pegni (del mondo catto
lico • ndr) nasceranno so
lo se sarà chiara, esplicita 
e indiscussa la volontà di usci
re da questa perfida palude in 
cui l'arroganza del potere ri
schia di far affondare tante 
speranze e tanti valori ». 

Di notare che l'organo va
ticano Osservatore Romano, 
pur non esprimendo valuta. 
zlonl proprie sull'accaduto, ri
produce e a sua volta com
menta la presa di posizione 
dell'Avvenire come espressio
ne dc!l'« elettorato cattolico » 
(meglio sarebb; dire dell'elet
torato de) il quale considere
rebbe « immeritata e perico
losa » la svolta Impressa alla 
DC. 

NtL ril ._ s i r l u n l s c e nei 
pomeriggio di oggi 1] Comi
tato centrale del PSI, convo
cato In questa giornata nella 
previsione della conclusione 
della vicenda al vertice della 
DC. E' prevista una relazione 
di De Martino. In vista del 
C.C. si sono avute riunioni di 
corrente. Quella del « mancl-
nlanl ». protrattasi per tutta 
la giornata di Ieri, avrebbe 
espres-o — secondo allenila-
zlonl qualificate — un orien
tamento ad un « ulteriore av
vicinamento» alle posizioni di 
De Martino 

In vista del CC socialista, 
l'on. Manca ha scritto sul-
l'Avanti' un articolo sulla 
prospettiva politica. Egli 
scrive che il PSI dovrebbe 
sfruttare 1 prossimi due an
ni per promuovere « un ope
rativo confronto politico e 
programmatico tra le forze 
popolari e democratiche che 
oggi sono al governo e quel
le che al governo non sono ». 
Le forme di questa « politica 
del confronto », afferma, do
vrebbero essere diverse, e In
tanto si dovrebbe partire dal
la utilizzazione del governo 
DCPRI per avviare una ve-
rlllca sulla possibilità, dopo 
le elezioni politiche del '77, 

I di « intese più ampie e poh-
I ticamente impegnative »: in 

via pregiudiziale, d'altra par 
te, non si può escludere che 

j 11 PSI prenda direttamente 
i delle responsabilità in un « go

mmo di lonfrontn». con il 
Une di realizzare la lase del 
le «ampie (onvergenze ed in
tese democratiche ». 

Fanfani 
te attese » di molli degli >,'cs-
vi democristiani L'unico a 
non avere sbagliato resta an
cora una volta lut, 

E' così che il sen. Fanfa
ni ha tenuto la ribalta nel 
corso dell'ultimo anno e mez
zo, a partire dalla rincorsa 
verso lo i-contro del releren 
dum. nei primi mesi del 1U74. 
Dopo il 12 maggio, e venuta 
la riprova della Sardegna, poi 
le elezioni autunnali del Tren 
tino-Alto Adige, e quindi a 
coronamento in gran parte 
prevedibile della tornata re
gionale ed amministrativa 
del mese scorso In tutto que
sto arco dt tempo, non vi e 
stato da parte della segrete
ria democristiana il benché 
minimo segno di autocritica 
o di ripensamento. Prova ne 
sia che tre giorni dopo il lì 
giugno (è stato candidamen
te ammesso dall'Interessato! 
il senatore Fan/ani era già 
impegnato in un incontro ri
servato con Malagodi e Hi-
gnardt. reduci anch'essi da un 
naufragio elettorale senza 
precedenti, e stava mettendo 
a punto il progetto delle li
ste congiunte DC-PLl nella 
ipotesi, giudicata evidente
mente tutt'altro che remota, 
di scioglimento delle Camere 
e di elezioni politiche antici
pate. Quest'ultima conferma 
del « revanscismo » elettorale 
stico fanfanlano — nel quale 
ormai st riassumeva tutta la 
politica della segreteria del 
partito — deve aver latto 
correre tremendi brividi ad
dosso a tanti leaders demo
cristiani. Fatto sta che sono 
state bloc'zte tutte le inizia
tive tendenti ad aprire una 
crisi di governo « al buio », 
ed infine è stata respinta In 
idea di un Congresso prepa
rato e gestito dallo stesso 
Fanfanl Nell'ultimo vertice 
democristiano della Camilluc-
da (che Andreotti ha chia
mato « una riunione fallita 
intorno al caminetto ») lo 
schieramento antifan/aniano 
era già delineato e la partita 
era in buona misura decisa: 
il voto del Consiglio naziona
le non ha fatto che confer
marlo. 

Destino beffardo: Fanfani 
è caduto, da un certo punto 
di vtsta, tulio stesso terreno 
su cui egli aveva contributio 
a far cadere la precedevi-' 
segreteria Forlani, logorata
si nella esperienza del no-
verno di centro-destra, m un 
momento in cui, quasi ogni 
giorno, alle notizie delle « tra
me nere» facevano riscontro 
In sede parlamentare g'i 
« inquinamenti » dei voti del 
neo-fascisti, preoccupati di 
sostenere a tutti i costi il 
governo a partecipazione li
berale. Nel Congresso de di 
due anni fa, con il «patto» 
che nel gergo democristiano 
si chiamò dt Palazzo Giusti
niani, i capi storici dello Scu
do crociato — Fanfanl, Moro, 
Rumor — tentarono appunto 
il recupero di una situazione 
compromessa in modo preoc
cupante, decidendo la liqui
dazione del centro-destra, ri
prendendo i contatti con i 
socialisti ed assumendo l'im
pegno — cosa che r d*lflc''c 
dimenticare — a sa'vaautr-
dare la « pace religiosa » del 
Paese. E' vero che Fanfani 
si presentò in quell'occasione 
al partito de, quattordici an
ni dopo lo caduta del 19r>!) 
della sua prima s-arelcrta. 
con l'aria di chi dice al'e 
rane: non avete voluto il 
re travicello, ed ora dovrete 
subire il re serpente, ma il 
senso dell'operazione era cer
tamente quello di un colpo 
di barra per cercare di usci
re dalle secche della « centra
lità ». La crisi democristiana, 
in realtà, era già in atto. Il 
partito era alla ricerca di un 
nuovo disegno strategico, e 
qualcuno — già allora — ave
va agitato nel dibattito pre
congressuale lo spettro del-
l'MRP, la Democrazia cristia
na francese dissoltasi nel mo
mento dell'ascesa del golli
smo, mentre era del resto ben 
presente a tutti l'esperienza 
dei democristiani tedeschi, 
sconfitti di tresco dalla so
cialdemocrazia di Brandt. 
Non mancarono, anche da 
parte dei settori moderati, 
accorati appelli a trovare 
« raccordi In basso ». con il 
mondo del lavoro, e con t 
settori più illuminali della 
borghesia e del ceto medio 
(Rumor): e Moro e le sini
stre condussero la loro po
lemica in difesa di una con
cezione della DC come par
tito « popolare e antifasci
sta». SI trattava soprattutto 
di una comprensibile reazio
ne, talvolta vivace, al tenta
tivi di spingere 11 partito ver
so I settori della « maggio
ranza silenziosa», ma in es
sa vi era certo anche il le
gno di una percezione del 
nuovo che premeva. 

Nel riesame che oggi la 
DC è chiamata a fare, sot
to lo choc della sconfitta, 
occorrerà quindi cercare d: 
spiegare perché certe intui
zioni anche interessanti ita-
nò rimaste soffocate da una 
pratica dt governo clic i.a 
continuato a percorrere t e e 
chle strade, e da scelte poli
tiche disastrosamente antite
tiche rispetto ai riconoscimen
ti sia pure parziali di due 
anni fa. Perche d'alfa difesa 
della « pace religiosa » si e 
arrivati, nel giro di un anno, 
alla crociata anacronistica 
del referendum? E per quali 
ragioni non sono state trat
te prontamente tutte le con
seguenze dall'impressionante 
catena di rovesci subiti nel 
corso del 197-1'' 

Ogni reale capacita di gui
da politica moderna e stata 
offuscata, e l'iniziativa inte
gralistica di Fan/ani Ita avu
to libero campo nei momen
ti decisivi. Con conseguen:e 
negative, come si e sperimen
talo, per lo stesso funziona
mento del governo e della 
« macchina » statale. Basta 
ricordare che la segreteria de 
ha condotto la campagna elct 
tarale del partito — con lo 
aiuto dell me II abile Bartolo 
Ctccardnu — facendo m gran 
parte leva sulla strumentaliz
zazione più spregiudicata di 
temi legislativi delicatissimi 
come quelli dell'ordine pub
blico o del cumulo fiscale, 
cercando di presentarsi nelle 
resti di vindice dt ertovi e di 
tare dovute a trent'annt di 

nt'utopolio dciicrisi ano iel 
potete E che due delle sol
ute inteinazional- di Vanta. 
ni, come l'intervista al Time 
che accordava agli Stati Uni 
ti il ruolo di,«capofila»' Op
pure, dcll'iniziat'V'i improvvi 
sa del ntiro della [ M u o : o 
ne del natt-'o dal (onnie.so 
del rei. cui! l' pietc-to di 
tontcìnporai.ei ai rea •'i-enti 
portoaltrst'' Fan/uni w l'Iute 
d'aver ragqiunto co-i un in. 
sperato .successo propaqavli 
slico e politico. Tf'nlo the s: 
arrischio. ìncautwnentc, a 
parline dcVci politica dei io-
munisti italiani come di uva 
fragile montiolliera altloscin 
tu ,n scouito in vropr: sa. 
pienti colpi di spillo E cre
dette di avere toccalo .1 « lei 
to » dei consensi, {/valido al 
la TV -- dopo aur df-qutsi'o 
sullo pittura, le letture sera, 
li ed altri argomenti del gè 
nere — ammoni t giornalis'i. 
tutta la stampa ital-ana. in
vitandoli ad avere un occ'uo 
di riguardo per la DC. la qua
le era pronta dal canto suo 
aa usare la sua forza ver im. 
porre il proprio diritto feti 
date al rispetto Cronache di 
appena un mese e mezzo la. 
che ora hanno il sapore di 
un'altra epoca. 

Come tutto ciò sta potuto 
accadere e anzitutto la DC 
che deve spienar'o E' chia'o 
fin da ora che l'integralismo 
fanfanlano. ques'o particola 
re impasto di richiami al ztas 
saio e di attivistica e disiti 
volta gestione del potere, ita 
dimostrato di saper esercita
re nei confronti della DC il 
ricatto paralizzante della de
stra, la segreteria del partito 
ha condotto la campaana elet
torale come se m Italia vi 
fossero quaranta milioni d-
lettori delle peggiori riviste 
di Rusconi, sbagliando di 
grosso i calcoli: ma non ha 
però dovuto subire per questo 
una reazione adeguata all'in
terno del partito Ed e cosi 
che si e andati fatalmente 
alla sconfitta del 1S qiugno 
inseguendo il miraggio di un 
Impensabile 18 aprile 

D'altro canto, la conclusio
ne dell'esperienza lanlamana 
— e l'aggravamento della cri
si d.c. — dimostra anche una 
altra cosa, e cioè che 6 impos
sibile dirigere la DC da posi
zioni chiuse e settarie, desti
nate alla lunga a rompere tut
to, fuori del partito (con il 
calo dei consensi e, m defini
tiva, con l'isolamento), e den
tro di "S'-o L'organizzazione 
non pu<> essere un idolo, da 
adorare in più o meno im-
provavate conferenze (Sorrcn 
to. Slresa, Chiannano' chi 
non ricorda?! che hanno ben 
poco a che vedere con la vi
ta reale di un partito. Anche 
l'invidia malcelata di Fanfani 
per la grande capacità di mo 
btlilaztone dei comunisti — 
non è un mistero — è nata 
da un eouivoco' l'ex segreta 
rio della DC non Ita capito 
ciò che ù essenziale in que 
sto importante fenomeno del 
nostro Paese: e cioè che .*•; 
tratta di cosa basata sul cor 
senso, sull'esercizio continue 
della democrazia. 

IM DC e ora senza segreta 
rio. e senza Dtrezione. Nelle 
prossime ore, m un clima seni 
pre surriscaldato, il dopo-
Fanfani giungerà al momento 
delle prime scelte. Lasciando 
il suo posto, l'ex-segretarto ha 
continuato a presentarsi come 
l'interprete esclusivo dei dodi 
ci milioni di voti d.c: pretesa 
grottesca in ogni caso: ma as
solutamente lontana dalla ve
rità oggi, anzitutto perchè il 
processo dt avanzamento de! 
Paese ha toccato senza dubbio 
anche quegli sfrati popolari 
che continuano a votare DC 
In Italia i fanfanlani sono 
niolto molto meno numerosi 
di ciò che pretenderebbe 
Fanfanl. Del resto, il « codi
smo» elettorale de, la ten
denza a seguire le frange più 
arretrate, ha già portalo il 
partito d e. sulla via di una 
logica autodistruttiva e alla 
perdita in larga misura del.a 
capacità di orientare e gri
dare. 

Nulla, né nella DC, né negli 
strati che essa tuttora influen 
za è oggi scontato. Il tema 
che fornisce l'asse dell'attuale 
travaglio democristiano è da
to dalla stessa situazione crea
tasi dopo ti 15 giugno: è lo 
Scudo crociato che deve dimo 
strare se e come sarà in grado 
di fare politica nelle condizio
ni nuove, che non permettono 
velleità monopolistiche. Una 
cosa è comunque assodata' la 
strada che Fanfani ha cerca
to dt percorrere e solo un vi
colo cieco 
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